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LA SCHEDA TECNICA 

➢ LA VALUTAZIONE POLITICA: DIECI MESI DI PREAVVVISO PER ANDARE IN PENSIONE 

Una novità assoluta nel panorama lavoristico italiano che, oltre ad una tempistica da record, 

propone un contesto normativo indefinito. Alla vigilia della presentazione della Legge di 

Bilancio che conterrà inevitabilmente modifiche significative in materia previdenziale, i 

dipendenti scuola sono chiamati a scegliere al buio il loro futuro. Sarà questo il nuovo 

tormentone che ossessionerà molti lavoratori alle prese con una scelta sempre molto 

complessa da compiere (andare in pensione o rimanere in servizio) disponendo di pochissimo 

tempo e di strumenti di conoscenza imprecisi (anzianità utile ai fini previdenziali) a causa di un 

macchinoso sistema    previdenziale (INPS) reso ancor più caotico e inefficiente dalla 

pandemia.    

La UIL SCUOLA mette a disposizione di tutti gli iscritti le proprie strutture sindacali, centrali e 

periferiche, per assistere il personale nelle operazioni da compiere fornendo, inoltre, le 

necessarie azioni di tutela legale per quanti versassero in condizioni tali (assenza/imprecisioni 

di elementi conoscitivi) da non poter effettuare le scelte dovute. 

La UIL SCUOLA è impegnata a richiedere l’immediata revisioni dei termini fissati dal 

D.M.n.294/2001 in caso di mutamento del quadro normativo conseguente ai sicuri 

cambiamenti che verranno adottati dalla Legge di Bilancio per il 2022. 

➢ IL D.M. 294/2021 

Il 1° ottobre 2021 è stato pubblicato il decreto n° 294 del Ministero dell’Istruzione che fissa le 

date di scadenza per la presentazione delle dimissioni dal servizio per: 

- accedere al trattamento pensionistico 

- licenziarsi senza diritto a pensione 

- ottenere la pensione e il contemporaneo mantenimento in servizio a tempo parziale 

 
➢ MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
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Per il personale docente e ATA la data di scadenza è quella del 31 ottobre 2021, per i 

dirigenti scolastici il 28 febbraio 2022. Il personale delle Province Autonome di Trento, 

Bolzano e Aosta presenterà le dimissioni in forma cartacea al dirigente della scuola dove 

presta servizio. Il personale in servizio all’estero potrà avvalersi anche della presentazione 

delle dimissioni in forma cartacea al dirigente della scuola ove prestano servizio. 

Per dare le dimissioni si dovrà utilizzare obbligatoriamente il sistema Polis del Ministero 

dell’Istruzione utilizzando lo SPID, la Carta d’Identità Elettronica (CIE) o la Carta Nazionale dei 

Servizi (CNS). 

➢ REQUISITI RICHIESTI 

Il personale della scuola che compirà 67 anni entro il 31 agosto 2022 e non possiede la 

contribuzione minima (anni 20) per accedere al trattamento pensionistico, ai sensi dell’art. 509 

del Decreto Legislativo n° 297 del 16 aprile 1994, art. 1 comma 3 e successive modificazioni, 

potrà chiedere il trattamento in servizio al dirigente scolastico della propria scuola, in forma 

cartacea, fino al raggiungimento del 71° anno di età anagrafica. Nel caso in cui, pur arrivando 

a tale età, non si dovesse raggiungere il minimo dei 20 anni. Il dirigente scolastico non è 

tenuto a mantenere in servizio la persona interessata. In tal caso, se il lavoratore possiede 

contributi dal 1996 in poi, ha diritto ad un trattamento contributivo sulla base di quanto ha 

versato durante gli anni di servizio. 

➢ OPZIONI POSSIBILI PER IL PENSIONAMENTO 

Attualmente, oltre alle pensioni di inabilità che verranno decretate da una commissione 

medico-collegiale, i pensionamenti si basano su: 

1) Legge Fornero; 

2) Opzione donna; 

3) Quota 100. 

La Legge Fornero prevede la pensione anticipata e quella di vecchiaia. La prima si ottiene 

con un’anzianità contributiva di anni 41 e mesi 10 (donne) e 42 anni e 10 mesi (uomini), da 

raggiungere entro il 31 dicembre 2022, a prescindere dall’età anagrafica. La seconda viene 

erogata al raggiungimento dell’età anagrafica di 67 anni, con una contribuzione minima di anni 

20. Nel caso in cui tale età si raggiunge entro il 31 agosto 2022, il pensionamento avviene 

d’ufficio. Se, invece, il raggiungimento dell’età per la vecchiaia interviene tra settembre e 

dicembre, per andare in pensione bisognerà produrre richiesta di dimissioni volontarie. 

L’opzione donna è una opportunità riservata unicamente alle donne che al 31 dicembre 2020 

possedevano una contribuzione di 35 anni e un’età anagrafica di 58. E’ un pensionamento che 

parte da lontano e precisamente dalla Legge Maroni del 2004, con la quale si consentiva alle 

donne un pensionamento anticipato optando per il calcolo contributivo, che determina una 

perdita tra il 25 e il 30% di quanto spetterebbe sulla base dei 35 anni di contribuzione. 



Il pensionamento con Quota 100 è stato introdotto col DM n° 4 del 28 gennaio 2019, 

convertito in Legge n° 26 del 28 marzo 2019, e consente l’accesso al trattamento 

pensionistico a tutti coloro, maschi e femmine, che raggiungono l’età anagrafica di 62 anni e 

l’età contributiva di 38 entro il 31 dicembre 2021. E’ bene che gli interessati sappiano che, con 

62 anni e 38 di contribuzione, si perdono almeno 300 euro netti al mese rispetto allo stipendio 

netto mensile. 

 

 

E’ opportuno informare che ci sono altri due tipi di pensionamento d’ufficio che riguardano i 

docenti di scuola dell’Infanzia e tutti coloro che compiono 65 anni entro il 31 agosto 2022. I 

docenti della scuola dell’Infanzia che al 31 agosto 2022 posseggono 66 anni e 7 mesi di età, 

con almeno 30 anni di contribuzione, vengono collocati in pensione d’ufficio con decreto del 

dirigente scolastico da emettere entro il 28 febbraio 2022. Lo stesso decreto di pensionamento 

d’ufficio, da parte del dirigente scolastico sempre entro il 28 febbraio 2022, viene emesso per 

coloro che compiono 65 anni entro il 31 agosto 2022 e, alla stessa data, possiedono 41 anni e 

10 mesi di contribuzione (donne) e 42 anni e 10 mesi (uomini). 

Non è consentito più chiedere la permanenza in servizio oltre l’età della vecchiaia, ai sensi del 

DM 112 del giugno 2008 (decreto Brunetta), convertito in legge 133 dell’agosto 2008. La 

proroga potrà essere data per non oltre tre anni, in via del tutto eccezionale, a coloro che sono 

impegnati in progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera. Il trattenimento in servizio, 

comunque, è autorizzato, con provvedimento motivato, dal dirigente scolastico o dal direttore 

generale dell’Ufficio scolastico Regionale. 

Coloro che saranno destinatari di APE sociale potranno presentare le dimissioni al dirigente 

scolastico entro il 31 agosto 2022, in forma cartacea. 

Le scuola e gli Ambiti Territoriali dovranno provvedere a definire tutte le pratiche “ante 

subentro” (domande presentate entro il 31 agosto 2000) di computo, riscatto, ricongiunzione, 

accrediti figurativi e trasmetterle telematicamente all’Inps entro il 14 gennaio 2022 e dovranno 

effettuarle mediante il sistema nuova passweb. Solo nel caso in cui non fosse possibile avere 

a disposizione l’applicativo nuova passweb, in via del tutto eccezionale, potranno essere 

inviate mediante il SIDI. 

 

 


